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Farmaco ' ** 
giapponese 
rallenta 
l'infezione 
da Aids 

La società giapponese "Dai Nippon lnk and Chemical 
ine.» ha annunciato la scoperta di un nuovo materiale 
che frena la moltiplicazione del virus dell'Aids. Lo riferi
sce il quotidiano Nihon Kogyo Shinbun. Il materiale, sco
perto con l'ausilio di una equipe di professori universita
ri, è un derivato di oligosaccaride che è risultato molto ef
ficace per tenere sotto controllo il virus dell'Aids con bas
sissima tossicità. Dai test di laboratorio la tossicità di que
sto nuovo prodotto è risultata pan ad un centesimo di 
quella dell Azt.l'unico farmaco attualmente impiegato 
contro questo virus. La ricerca è stata guidata dai profes
sori Toshiyuki Oryu.della Tokyo university e dal professor 
Naoki Yamamoto della Tokyo medicai and dentai uni
versity. 

SCIENZA E TECNOLOGIA DOMENICA 22 SETTEMBRE 1991 

I satelliti 
messicani 
saranno 
lanciati 
con l'Ariane 

Sarà la società europea 
Arianespace a mettere in 
orbita, a partire dal 1993, la 
nuova generazione di sa
telliti messicani per le co
municazioni, secondo 
quanto hanno reso noto 

™ fonti ufficiali citate dalla 
stampa. Il ministero dei trasporti e telecomunicazioni ha 
reso noto che domani, lunedi, si firmerà il contratto in 
base al quale Arianespace lancerà dalla Cuyana france
se I due satelliti «Solidaridad» per un costo di 150 milioni 
di dollari. In lizza erano anche società degli Stati Uniti, 
Unione Sovietica e Cina. I due nuovi satelliti messicani 
saranno lanciati alla fine del 1993 e all'inizio del 1994 per 
sostituire la vecchia generazione dei Morelos. Saranno 
costruiti dalla impresa Usa Hughes Aircraft per un costo 
di oltre 183 milioni di dollari. 

Raccolto 
in Spagna 
un milione 
di pile usate 

Oltre un milione di pile per 
orologi, calcolatrici, sve-
gliette e piccoli elettrodo
mestici sono state raccolte 
in tutta la Spagna, nel pri
mi sei mesi della campa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gna lanciata all'Inizio del-
^"^•"^•™"™™^^^^"~ l'anno dal ministero per 
l'ambiente. Le pile sono potenzialmente molto pericolo
se per il loro contenuto di mercurio: un grammo di ossi
do di mercurio può contaminare fino a 20 mila litri di ac
qua. In tutto il territorio nazionale sono stati distribuiti ap
positi contenitori che, una volta riempiti, vengono chiusi 
e blindati per essere trasportati In un unico deposito sta
tale nei pressi di Madrid. Nell'impianto vengono custoditi 
con apposite misure di sicurezza, in attesa di selezionare 
una tecnologia adeguata che ne consenta il riciclaggio. 
Alla compagna partecipano, oltre al ministero, numero
se autorità locali e imprese private. 

I depositi di sostanze chi
miche del laboratorio di ri
cerca di Harwell, nell'Ox-
fordshire, stanno contami
nando le sorgenti della zo
na che riforniscono di ac
qua potabile circa 5 mila 
persone. In due sorgenti 

I rifiuti 
di un laboratorio 
inquinano 
falda acquifera 

naturali sono state rinvenute quantità di idrocarburi e 
cloruri (entrambe rientano nelle categorie delle sostanze 
"più pericolose' secondo I parametri di tossicità della 
Cee) circa duecento volte superiori ai limiti comunitari 
che fissano i criteri di potabilità delle acque dolci. I depo
siti del laboratorio di ricerca, che appartiene all'autorità 
britannica per l'energia atomica (Aea), sono sotto la 
continua sorveglianza dell'ente dallo scorso marzo, 
quando furono scoperte le prime tracce di contamina
zione. Al loro intomo sono custoditi residui chimici che 
risalgono al periodo 1948/1977. Secondo gli esperti, i pe
ricoli per la salute delle acque dovrebbero essere sventati 
dai lavori di protezione che sono iniziati quest'anno, ma 
che procedono con estenuante ritardo. 

iù pulita 
la neve 
che cade 
in Groenlandia 

È più pulita In Groenlandia la neve è 
più pulita. Secondo uno 
studio sulle nevi del paese 
-condotto attraverso la tri
vellazione del terreno fino 
ad una profondità di dieci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ metri, per consentire la 
™ " ™ ^ l l ^ ^ ™ " campionatura dei fiocchi 
caduti tra il 1967 e il 1989- è confermaato che l'inquina
mento atmosferico da piombo è diminuito: le concentra
zioni si sono ridotte di oltre sette volte e mezzo, nel corso 
del periodo di riferimento. Gli scienziati francesi e sovieti
ci che hanno compiuto lo studio, sostengono che la cau
sa del miglioramento è da ricercare nel minore uso di ad
ditivi con piombo nei carburanti. 

MARIO PETROMCINI 

Il Forum per la stampa della Bayer in Germania: 
fino a qualche anno fa l'industria negava ogni rischio 
ambientale, ora snocciola i dati del suo impegno ecologico 

La chimica alla riscossa 
Sorpresa, la chimica è diventata buona. Se fino a 
qualche anno fa l'industria negava con furore ogni 
ipotesi che la sua produzione fosse nociva per l'am
biente, oggi si presenta invece alla stampa (parlia
mo dell'incontro della Bayer con i giornalisti di tutto 
il mondo che si è svolto a Dusseldorf nei giorni scor
si) come «soggetto ecologista», rispettoso delle leggi 
di tutela. Ma la strada è ancora lunga. 

PIETRO QRBCO 

• 1 LEVERKUSEN. Hermann J. 
Strenger snocciola, soddisfat
to, le cifre del successo. Negli 
ultimi quattro anni, dal 1986 al 
1990, l'inquinamento da reflui 
industriali del 5 stabilimenti in 
Germania e di quello belga, 
per un totale di 64mlla dipen
denti, S7mila miliardi di fattu
rato e 850 miliardi di utili, sono 
diminuiti del 43%. Quello da 
metalli pesanti dal SO ad oltre il 
70%. Le emissioni nell'atmo
sfera di ossidi di azoto, di ani
dride solforosa, di polvere e di 
sostanze volatili organiche so
no diminuite tutte dal 42 al 
50%. Il volume di rifiuti solidi è 
rimasto costante. Le leggi tede
sche per la protezione dell'am
biente, tra le più severe al 
mondo, hanno galoppato mol
to in avanti. Ma noi siamo riu
sciti a tenere il passo. E tutto 
ciò mentre la produzione con
tinuava a crescere vigorosa. 

Il Presidente di uno dei più 
grandi gruppi chimici del mon
do (altri 107mila dipendenti 
fatturano 69mila miliardi fuori 
dalla Germania) raccoglie le 
carte e saluta i suol invitati. Af
fidando loro il messaggio. Lo 
sviluppo dell'Industria chimica 
può essere sostenibile. Lo ha 
dimostrato Bayer. 

Questo messaggio 1 140 
giornalisti, giunti lunedi scorso 
a Leverkusen da 13 Paesi spar
si in 3 continenti per partecipa
re al Secondo Forum per la 
Stampa: «La prospettiva Bayer 
per la tutela dell'ambiente», se 
lo girano e rigirano tra le mani 
con malcelata diffidenza men
tre per tre giorni si succedono 
le relazioni dei dirigenti della 
multinazionale. Tutti sanno 
che non solo Bayer, ma l'intera 
industria chimica ha cambiato 
strategia di comunicazione, 1 
suol nuovi motti, «Evitare, ri
durre, riciclare», sembrano 
tratti dal manuale del perfetto 
ecologista. Fino a qualche an
no fa negava persino l'esisten
za di un rischio chimico. Oggi 
si fa paladina dello sviluppo 
sostenibile. Possibile? D'altra 
parte le cifre sono cifre. L'indu
stria chimica tedesca, la più 
grande del mondo, sta drasti
camente riducendo la sua ca
pacità inquinante. Con un no
tevole effetto di trascinamento 
sulle sue concorrenti europee 
ed americane. Insomma, il lu
po, oltre ad essersi tosato per 
bene il pelo, sta davvero per
dendo anche il vizio? 

L'ecologismo scettico ha 
sempre negato la possibilità di 
riforma In senso ambientale 
dell'industria chimica. Ed oggi 
assistiamo ad un tentativo di ri

conversione ecologica che 
coinvolge il cuore e la testa 
della chimica mondiale. E' ve
ra gloria? Per rispondere non ci 
resta che analizzare in detta
glio le relazioni dei dirigenti 
Bayer. 

Le trasformazioni chimiche 
riguardano tutte le attività del
l'uomo. Quella chimica, infatti, 
£ un'industria trasversale. 
Coinvolta, in un modo o nel
l'altro, in tutti i processi produt
tivi. Dall'agricoltura all'aero-
spazio. Cosi il rischio chimico 
è un rischio ambientale diffu
so, che si annida, inafferrabile, 
in ogni fase del ciclo produtll-
vo. Dalla ncercaedal trasporto 
delle materie prime, al proces
so di trasformazione. Dalle 
stoccaggio e trattamento dei ri
fiuti, alla diffusione e all'uso 
dei prodotti. 

La chimica ha un sistema di 
produzione a rete. Molto flessi
bile. Ma anche mollo rischio
so. Consiste nella sintesi di po
che sostanze (chimica di ba
se) che vengono poi varia
mente manipolate per ottene
re migliaia di prodotti, diversifi
cati a piacere (chimica fine e 
secondaria). Questo sistema 
non conosce cicli chiusi né per 
settore, ne tantomeno per 
azienda. Cosi le materie prime 
e le sostanze intermedie ven
gono traspora tate da un centro 
di produzione all'altro in un'In
terconnessione Infinita di tra
sformazioni prima di raggiun
gere, come prodotti finali, il 
mercato. La fitta rete di tra
sporto e di manipolazione del
le materie prime e seconde 
conferisce una grande elastici
tà al sistema produttivo. Ma 
moltiplica anche i rischi. GII in
cidenti a navi, treni e camion 
adibiti al trasporto di prodotti 
chimici pericolosi hanno scan
dito la crescita dell'industria 
chimica. Quanto e forse più 
degli incidenti agli impianti 
chimici. Ora è certo vero, co
me ha documentato il dotlor 
Klaus Kleine-Weiscliede, che 
la Bayer e l'Intera industria chi
mica hanno migliorato la sicu
rezza degli impianti. Anche se 
siamo ancora lontani da im
pianti a sicurezza intrinseca. 
Ma nessuno ha finora messo in 
discussione il tipo sistema di 
produzione a rete. Cosi il ri
schio diffuso associato al tra
sporto di sostanze chimiche 
nocive o tossiche continua, so
stanzialmente, ad incombere 
sull'ambiente. 

I maggiori risultati, quelli 
concreti, tangibili, la Bayer la 
ha raggiunti nella riduzione >a 
posteriori» dei rifiuti gassosi, li-
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Ma le aziende mordono i freni 
sulle tasse per chi inquina ; 
m LEVERKUSFJM. Le responsabilità del passato, 
e del presente, sono tante. L'industria chimica 
tedesca ha molto inquinato. E molto inquina. 
Non fosse altro perche sono tedesche 3 delle 5 
più grandi aziende chimiche del mondo. La ri
gorosa politica ambientale del governo tedesco 
per le aziende teutoniche non ha comportante 
so lo oneri. Ma anche vantaggi. Come lo stimolo 
a cercare l'efficienza energetica e le tecnologie 
avanzate per supportare processi e prodotti di 

3ualilà. Quelli che conquisteranno il mercato di 
i>mani. Eppure la chimica tedesca si sente as

sediata. Lo «Cahier des doléances» degli indu-
siriall è lungo, Insistito e pesante. E, per molti 
v!rsì, in controtendenza, vediamolo. Perchè ha 
un interesse generale. 

Il governo tedesco usa un mix di strumenti 
per orientare la produzione industriale verso 
uno sviluppo sostenibile. Leggi, norme, limiti. 
T isse, imposte, carichi fiscali. Le industrie tede-
si he (fanno il loro mestiere) mal sopportano 
g,i strumenti di diritto. Ma il vero punto dolente 
sembra essere quello delle «enviromental tax», 
delle tasse ecologiche. Alla Bayer sono fuori dai 
gangheri. Per due molivi. Giudicano le tasse ec
cessive. Tali da far perdere loro competitività. 
Ed indiscriminate. Perchè non distinguono tra 
ii.duslrie «buone» ed «Indusrie cattive». Il primo 
a teggiamento, in apparenza comprensibile, è 
m realtà strano. Le industrie americane, doven
do scegliere tra due bocconi amari, quello delle 
norme e quello delle tasse, preferiscono il boc
cine fiscale. Perchè meno rigido e più rispon
dente alla logica di mercato. I tedeschi, seppure 

a malincuore, preferiscono il boccone norme. 
Forse perchè, più che sul mercato, fidano nel
l'efficienza della loro tecnologia. 

Una «Autority» al di sopra delle parti. Tecnica 
ed insieme autorevole. Magari a livello intema
zionale. Che fissi, su basi rigorosamente (?) 
scientifiche soglie, limiti, valori insuperabili di 
inquinamento. Perchè? Beh, rispondono alla 
Bayer, perchè il governo assume decisioni su 
basi politiche (ohibò!). Figurarsi che tiene con
to persino della percezione del rischio che ha la 
gente comune. E di quelli, rincara il professor 
Heinz Karl Bucher, che proprio non vogliono 
capire. Una richiesta giusta, qualla della Autori
ty, che parte da motivazioni un pochino troppo 
unilaterali. Il problema è accordarsi sul termine 
«basi rigorosamente scientìfiche». Che non suo
ni come «basi smaccatamente di parte». 

Armonizzare le politiche ambientali a livello 
intemazionale. Almeno a livello eurogpeo. Le 
politiche ambientali unilateriali del governo fe
derale penalizzano troppo le industrie tede
sche. Richiesta giusta, quella avanzata dalla 
Bayer. Anche se resta aperto 11 problema degli 
standard ambientali da adottare. Se dovessero 
essere quelli tedeschi (i più avanzati) sarebbe
ro gli industriali degli altri Paesi a protestare. Co
me fanno gli Italiani. Il sistema Italia non è effi
ciente come il sistema Germania. Se dovessimo 
adeguarci, di fatto più che di norma, ai loro 
standard saremmo noi ad essere svantaggiati. 
Dicono i nostri Industriali. Ed hanno torto e ra
gione da vendere. D P.Cre. 

Disegno 
di Mira 
Oivshali 

quidi e solidi inquinanti. Il mo
tivo è molto semplice La legge 
impone dei limiti. E quella te
desca impone dei limiti piutto
sto drastici. Quindi non è solo 
e non è tanto «per il senso di 
responsabilità della Bayer» che 
rivendica Strenger che sono 
stati raggiunti buoni risultati, 
quanto per la presenza di pre
cise disposizioni di legge e di 
puntuali controlli da parte del
lo Stato. Ma, riconosce il dottor 
Ernst-Heinrich Rotte, ridurre 
ulteriormente i rifiuti è difficile. 
Anche perchè ormai abbiamo 
raggiunto la soglia delle possi
bilità tecniche. La Bsyer chie
de alle leggi ambientali tede
sche di arrestare il galoppo e 
di fermarsi un attimo a ripren
der fiato. 

Tutela ambientale integrata 
nei processi di produzione. Ri
ciclare i rifiuti. E' questa la stra
tegia per completa ri' l'opera di 
riconversione ecologica del
l'industria chimica. Significa 
modificare i processi per mi
gliorare sia l'efficienza energe
tica che l'efficienza chimica 
deicidi produttivi. In Bayer, as
sicura il dotlor Dieter Becher, è 
stato fatto. Il colorante fucsina, 
per esempio, viene ora prodot
to con un nuovo processo, 
molto più ecologico. Peccato 
che i costi risultino doppi ri
spetto a quelli di mercato. La 
compatibilità ecologica non 
sempre corre in parallelo con 
la compatibilità economica. E 

quando una scelta si impone 
difficilmente I industria accetta 
la prima abbandonando la se
conda. «A melo che non vi sia
no norme lntkmazionali, vali
de per tutti, eh» lo impongano» 
sostengono inBayer. Con buo
na pace di eh. crede nelle ca
pacità laumattrgiche delle so
le forze di menato. 

L'Associazime dell'indu
stria chimica tudesca (VCI) ha 
catalogato 103116 sostanze 
prodotte e commercializzate 
in Germania. Solo di 1050 di 
queste sostarne (più o meno 
l'I 96) si conotono gli effetti 
tossici ed ecotcssici. Un accor
do col gevemotedesco pieve-
de di estender» 11 numero di 
sostanze invenanate. Ma gli 
studi sono lenti. Entro il 1992 
non saranno piùdi 4500 quelle 
sottoposte ad etame. Ci vor
ranno anni per Jigerire l'ice
berg delle sostatze chimiche 
ad effetto ignoto. Ed è questo 
della sicurezza uno solo dei 
tanti problemi connessi alla 
produzione e all'uso di sostan
ze chimiche. 

L'industria chimica tedesca, 
Buyer in testa, sta tentando di 
abbandonare la riva, peraltro 
affollata, dello sviluppo inso
stenibile. E di Questo bisogna 
prendere atto. Ha continua a 
produrre in meao al guado 
Certo la riva a rischio zero è ir
raggiungibile. Me anche quella 
a rischio sopportabile è molto 
lontana. 

Fu il «padre dell'elettricità» 
L'Inghilterra celebra 
i duecento anni della nascita 
dello scienziato Faraday 
•Bl LONDRA. Londra celebra 
oggi I 200 anni dalla nascita di 
Michael Faraday, il «padre del
l'elettricità». Nato il 22 settem
bre del 1791 in una povera fa
miglia che abitava in un quar
tiere a sud del Tamigi, nei 
pressi di Elephant and castle, 
Michael Faraday divenne uno 
dei maggiori scienziati della 
storia. A lui si debbono, tra l'al
tro, le scoperte che hanno por
tato tra l'altro all'invenzione 
dei motori elettrici. Pur non es
sendo un matematico. Fara
day ha saputo elaborare im
portanti concetti teorici tanto 
da far dire al padre della relati
vità, Einstein, che le sue ricer
che hanno causato la più radi
cale rivoluzione delle basi teo
riche della fisica dopo Isaac 
Newton. Anche gli ecologisti 
che si sono ora appropriati del 
nome di Faraday facendolo as
surgere a simbolo delle loro 
idee. Egli si era distinto infatti 
ai suoi tempi per le battaglie 
condotte con le autorità dell'e
poca contro l'Inquinamento 
del Tamigi tanto da suscitare 
vignette umoristiche nel gior
nale «Punch». 

Oltre a discorsi, incontri, ce
ne e pubblicazioni in onore di 
Faraday, le poste britanniche 
gli hanno dedicato un franco
bollo mentre la National por-
trait gallery e la Royal Society 
hanno allestito mostre su di 
lui. L'altra sera la Bbc ha tra
smesso una rievocazione stori
ca della sua vita, mentre il mu
seo londinese della scienza or
ganizza per oggi una «festa di 
compleanno». 

Nei prossimi giorni l'Istituto 
di fisica terrà una congresso di 
un giorno in suo onore e gli de
dicherà un intero numero del
la sua rivista, tra cui una rievo
cazione del famoso trattato «La 
storia chimica di una candela» 
basata su una delle più famose 
serie di conferenze di Faraday. 
Si tratta di un libro che dalla 
sua pubblicazione, nel 1860, 
ha avuto più di 70 edizioni ed è 
diventato un classico. Viene 
ancora incluso tra le letture 
estive raccomandate agli stu
denti giapponesi. Faraday è 
sepolto nel cimitero di Histiga
te, non lontano dalla tomba di 
Marx. 

Un convegno a Città del Messico ed uno che inizia domani a Padova. Tema: come garantire il benessere psichico dell'umanità? 
I problemi più urgenti: l'ambiente, il razzismo, la violenza. Portare i vantaggi dello sviluppo scientifico ai diseredati 

La salute mentale, indicatore della qualità della vita 
Quali sono i percorsi da seguire nei prossimi anni 
per promuovere uno sviluppo equilibrato della salu
te e del benessere mentali? Ad agosto se ne è di
scusso a Città del Messico nel corso di un congresso 
della Federazione mondiale di salute mentale. Da 
domani gli stessi temi verranno affrontati in un mee
ting dell'Oms, dal titolo: il futuro della salute menta
le, che si svolgerà all'Università di Padova. 

QIUSBPPEDELUCA 

•fli Quali sono oggi le prio
rità nel campo della salute 
mentale? Di quali strumenti 
bisogna dotarsi per fare ap
prodare i vantaggi dello svi
luppo scientifico nelle aree 
della povertà e della emargi
nazione? Quali e quante ri
sorse sono necessarie per ga
rantire il benessere psichico 
dell'umanità? A questi inter
rogativi ha cercato di fornire 
una risposta il congresso in
temazionale organizzato 
dalla Federazione mondiale 
di Salute Mentale a Città del 
Messico nell'agosto scorso. 

Sotto il titolo «Scienza e 

popoli insieme» sono stati af
frontati una molteplicità di 
argomenti che permettono di 
individuare i percorsi priori
tari da seguire nei prossimi 
anni per promuovere uno 
sviluppo equilibralo della sa
lute e del benessere mentali. 

Vediamo più da vicino al
cuni dì questi percorsi. 

Contrastare l'Istinto di 
morte. Freud nei suoi lavori 
{Al di là del principio del pia
cere ed // disagio della civil
tà) aveva individuato due 
principali impulsi: quello di 
vita (eros) e quello di morte 

(tanatos). Entrambi agisco
no e si manifestano con mo
dalità differenti. 

Il primo spinge all'unione, 
alla creatività, allo sviluppo 
di una relazione di amore 
con l'altra persona, e con 
l'ambiente circostante; il se-
< ondo si sviluppa secondo il 
principio della disintegrazio
ne e della distruzione e può 
lK>rtare anche all'annienta
mento della vita. 

L'ecocidio è la forma più 
estrema e più severa con cui 
si manifesta l'istinto di morte, 
lie è vero, infatti, che l'uomo 
non può esistere senza la na
tura, mentre la natura può 
esistere senza l'uomo, lo svi
luppo di un comportamento 
sempre più depredatore e 
vorace rivela l'assenza della 
consapevolezza che è pro
Orio l'uomo la causa delle 
•j-asformazioni negative effet-
-uatc nell'ambiente di vita. 

Contrastare I istinto di 
•norie significa portare a 
consapevolezza queste sue 
-esponsabilità. 

Prevenire I disastri ecolo
gici. Ci siamo dimenticati, 
3uindi, che l'uomo fa parte 

ella natura e che la natura 
stessa è la fonte dalla quale 
riceviamo tutto ciò di cui ab
biamo bisogno per esistere 
dall'ossigeno, all'acqua, ai 
vegetali, ad ogni cibo. 

Questa attitudine di base 
negativa ha fatto si che l'e
quilibrio ecologico di tutti gli 
ecosistemi venisse alterato, 
producendo di fatto all'inter
no dell'uomo nevrosi, psico
patologia, sofferenza; nei 
suoi rapporti con l'ambiente 
esterno inadattabilità e di
struttività. 

Fattori, tutti questi, che si 
evidenziano con maggiore 
forza quando si è di fronte ai 
disastri ecologici. Qui emer
ge con evidenza come l'esse
re umano considera la natu
ra come qualcosa che deve 
essere usata e non come una 
realtà con la quale si deve in
teragire. Riequilibrare questa 
posizione culturale compor
ta l'abbandono di una visio
ne antropocentrica del mon

do a netto favore di una sua 
visione ecosistemica. 

Diversità e discrimina
zione. Ci troveremo nei 
prossimi anni di fronte a 
grandi spostamenti di popoli 
che dal sud del mondo an
dranno verso il nord del 
mondo; essi solleciteranno 
nell'indivìduo e nel gruppo il 
bisogno di razzismo, che si 
manifesta a due livelli: quello 
cognitivo attraverso una rigi
dità ed un assolutismo di 
pensiero che esclude la pos
sibilità di rappresentarsi il 
mondo diversamente da 
quello che uno crede; quello 
emotivo attraversa la forma
zione di particolari stati d'a
nimo come l'ansietà e la 
paura che daranno luogo a 
comportamenti aggressivi e 
violenti verso i diversi. 

L'affermarsi di una attitu
dine antirazzista comporta il 
partire dalla consapevolezza 
di questo bisogno di razzi
smo che è in noi e sviluppare 
un lungo processo di ap
prendimento di regole cogni
tive, emotive e relazionali al

ternative che stanno alla ba
se di una società multirazzia
le e multiculturale. 

Educazione lilla non 
violenza. Dobbiamo con
statare che siamo mmersi in 
un mondo sempre più vio
lento e che siamo portati a 
negare la violenza oppure a 
minimizzarla in quanto sia
mo atterriti dall'idi:* di esse
re senza speranz«i e di non 
essere in grado di lare qual
cosa di sostanziale per ridur
la. 

Nelle grandi metropoli del 
mondo, di cui Menico City è 
l'esemplare più avanzato, 
miseria, povertà, insalubrità 
danno luogo a specifiche for
me di violenza come, per 
esempio, l'aggressione al
l'ambiente considerata come 
difesa del proprio territorio. 

Programmi di educazione 
alla non violenza od alla cul
tura della pace sono realiz
zabili se si assume una posi
zione critica verso quella teo
ria dello sviluppo :.oc!ale che 
sostiene che l'illimitata cre
scita della produzione può 

garantire di per sé la qualità 
della vita delie persone. 

In questa prospetti»a criti
ca un'analisi dei consumi, 
con nferimento alle diverse 
modalità finora utilizzate per 
soddisfare i bisogni non pri
mari, aiuta a sviluppare l'i
dea che la salute mentale è 
un concetto dinamico e suffi
cientemente flessibile da po
ter misurare 1& qualità della 
vita, sia delle persone che vi
vono in cittì che di quelle 
che vivono in campagna. 

In definitiva ri una orga
nizzazione sociale meno di
seguale si possoio garantire 
la salute ed il benessere 
mentali della popolazione se 
i vantaggi dello sviluppo 
scientifico sono portati al li
vello dei rifugiati e degli im
migrati, del.e dome e dei 
bambini vittime di volenza e 
di abuso collettivo, celle per
sone svantaggiate s»l piano 
socio-economico, degli an
ziani attraverso la creazione 
di servizi di salute mentale 
più flessibili, decentra!, più a 
portata di mano. 


